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YII. CENTENARIO DI SANT'ANTONIO 

€è U I D A , 
ISTOBIOO - A U T I S T I C O - I L L U S T R A TA 

del la C i t t à di P a d o v a 
con speciale riguardo 

ALLA BASILICA DI SANT'ANTONIO 

P r e z z o L i r e UNA 

1V1TA POPOLARE DI SANT'ANTONIO 
ì P r e z z o C e n t . Ven t i c inque 

fendibili presso tutte le Edicole e Negati 
m'\ di Via Selciato del Santo. (§S 

m—— • : — ' 
»4 

tata la brirvliora d'Italia sul furie da voi mo 
desimi costrutto. Lodo a voi cLe dopo le belle 
vittorie (il Abortiate di Gassala avete bri Man 
temfltìte respinto tutte le scorrerie del nemici 
da!!* Atbara e ì'avete reso impotente a qual­
siasi tentativo dì rivincita. Lode a voi .ca­
sotto il Romando del maggiore Turitto con v» 
iore, disciplina abnegazione s cuore da so|dat 
avete corrisposto interamente al vòstro, dover--
verso il Re e verso l'Italia. ' < 

In questo giorno, primo anniversario del; 

grande successo che ha datoneJn'vostra salde 
mani la base di : rigràzie «a nemica, sono lieto 
di potervi rivolgere queste parole di encomio 
nella sicurezza che sempre e. dovunque in 
qualsiasi frontiera coi vostri compagni d'arme 
sarete il terrore dei nemici dell'Eritrèa. 

U Ten. Gen. Governatore 
firmato: O. BARATTIERI 

NOSTRI DISPACCI 
JI «. r i S c o l o r i 

La. legge f inanz ia r i a in S e n a t o 
A) ROMA, i 

Lunedi il Senato inizìerà la discussione 
fella legge finanziaria, 

I senatori inscritti a parlare nella discus-
ione generalo sono una diecina. 

Pochiss mi sono iscritti per parlare sugli 
articoli. 

Sé non saranno presentati emendamenti, 
errunno però presentati alcuni ordini del 
icirno sui quesiti più importanti. 

Si crede che in tre o quattro sedute la 
discussione sarà esaurita. . . . ; 

La duchessa d ' A o s t a in I n g h i l t e r r a ? 
(A) ROMA, 4 
Al Quirinale nulla si sa dell' annunziato 

viaggio della, duchessa d'Aosta in Inghil­
terra. 

Il consigl io d ' A m m i n i s t r a z i o n e 
del B a n c o di Napol i 

(A) , ROMA, i 
La nomina del nuovo direttore generale 

del Banco di Napoli non sarà rimandata a 
novembre, ma la si l'ara appena seguite le 
elezioni dei membri de! Consiglio d'ammi­
nistrazione. ' 

Ciò potrà effettuarsi anche nei primi giorni 
di settembre. 

È intenzione dell'on. Sonnino che la leg-
•gè sulle: Banche d'emissione incominci s 
funzionare regolarmente al più presto pos­
sibile. 

Gli a d d e t t i m i l i t a r i e s t e r i 
(A) ROMA, 4 
GU addetti militari di Germania, Austria, 

Francia, Inghilterra e Turchia, interverran­
no alle grandi manovre. 

Gli ajtri, benché invitati, non prenderanno 
parte alle medesime. 

D e p u t a z i o n e MacedOnese 
(A) . ROMA, 4 
Si annunzia che una deputazione della 

Macedonia si recherà prossimamente nelle 
principali capitali europee, compresa Roma, 
Per patrocinare la causa della loro libera­
cene dal giogo ottomano. 

Le n o s t r e t r u p p e colonial i 
(A) ROMA, 4 

Da Ionie au to r evo l i s s ima , si ass icura c h e , 
s6 si r iescirà ad ev i t a r e una g u e r r a cori 

«enelids, le truppe coloniali non cesseranno 
Per questo di tenere in rispetto Ras Man-, 
Sascià, contro il quale anzi si farà una nuova 
spedizione. -

Oltre a ciò le truppe coloniali occupe­
ranno stabilmente Makallò ed un posto sul 
confine meridionale del Tigre. 

Consacraz ione di m o u s . Mostyn 
(-M ., R O M A , 4 
li imminente la consacrazione di mona. 

Mostyn a vicario apostolico nel principato 
di Galles. 

Discorso di Créspi 
A L B A N C H E T T O . D E I MILLU 

L'anniversario delia presa di Cassala 

Per l'anniversario della presa di Cassala, il 

Ignorale Barattieri face pubblicare il seguente 
"rdine .dei giorno : 

Ufflctait. sotlu/Jloialt e soldati, 
^ode a ve-i che nel primo periodo dell'occu-

jrwiorie di Cassala avete tenuta alta e rispet-

Al cenno, dato, ieri, intorno al banchetto 
offerto in Roma dai Mille al generale Barat­
tieri, facciamo tener diotro un breve sunto 
dei discorsi che vi furono pronunziati, 

Menotti Garibaldi salutò fi vincitore d'Africa 
e portò un toast a Crispi, :« il forte coadiu­
tore del padre suo nell'epica spedizione. » 
«Noi ti vedemmo r disse - noi ti vedemmo, o 
Crispi, da Quarto a Napoli, giorno per giorno, 
in tutte le tappe della gloriosa spedizione, in 
tutti i, fatti d'arme, presente ovunque 1 Io ti 
auguro lunga vita, perchè tu possa, ancora 
nell'avvenire, cóme ora, come nel 60, rendere 
aiia patria segnalati servigi.» Vivi applàusi. 

Gli rispose subito il generale Barattieri,: 
ringraziandolo come quello che, essendo figlio 
del grande Condottiero-i ne segui la fortuna 
sui campi di battaglia, accompagnandolo sem­
pre e dovunque, da Quarto a Mentana. 

Salutò quindi ,1'on. Crispi e gli altri mini­
stri, un saluto frate;no .rivolse ai commilitoni 
di Marsala, presentì e lontani. 

Rese quindi grazie al generale Garibaldi 
per le parole.lusinghiera rivolte a lui, come 
capo della Colonia Eritrea. Disse quagli elogi 
suonare tanto più graditi in quanto che gran 
parte di essi vuole essere attribuita agli uffi­
ciali e soldati d'Italia, che fra le rudi fatiche 
idi Africa si piegano valorosamente alla esi­
genze della disciplina. (Appausi). 

Si disse poi grato al generale Garibaldi per 
aver associato il nome suo a quello di Crispi, 
«del vegliardo illustre ohe daoltre 50 anni 
combatte per la libertà, per la unità, per la 
grandezza della patria t. (Applausi). 

Quindi l'on. Barattieri protestò contro le 
accuse onde si vorrebbe colpire Francesco 
Crispi. 

«Combattetelo politicamente - disse - ma 
non negate la storiai » 

Ricordò allora i particolari delia partenza 
da Quarto, la indecisione degli animi, le esi­
tanze dello stesso- Duce glorioso dei Mille, 
vinte da Francesco Crispi. . • 

«Ma che Calatàflmi I - esclamò l'on. C a ­
ratteri - Altro che Calatàflmi! Orispl fu un 
antesignano, un -precursore,; un preparatore 
in tutta la epopea nazionale, e il suo patriot­
tico ardire indusse Garibaldi a salpare. » 

Vivissimi applausi accolsero queste parole:' 
dopo le quali, il generale Barattieri ringraziò 
gii amici per avergli porto questa buona oc­
casione di esprimere i suoi ''sentimenti a ri­
guardo del Capo del Governo. 

Al generale Dezza, all'onor. Elia ed ai com­
pagni presenti, che nominò uno ad uno, Cuc­
chi rivolse poi un affettuoso saluto personale: 
Analmente, concluso lavando in alto il bic-
ch'era e gridando: Vìva V Italia ! Vivai! Re! 
Viva CrispiI {Altri vivissimi applausi)",-

Si levò quindi a parlare l'on. Crispi.< 
Egli ai dichiarò lietissimo, specie dopo le 

ultime lotte, di trovarsi in mezzo a vecchi 
amici, fedeli per 35 anni nella buona e nella 
cattiva fortuna; 

Soggiunse che la fedo, che essi avevano 
tutti nei destini d'Italia partendo da Quarto, 
egli 1'ha sempre mantenuta viva; ed ò que­
sta fede che gli ha: dato forza di resistere a 
tutte le lotte di questi ultimi tempi ; ed' è 
questa fede che lo sorregge nella dura vila 
del governo. 

Ripigliando quindi un punto del brindisi di 
Barattieri, disse : 

«Dacché i nemici nostri hanno bisogno che 
si rammenti loro la storia, ricorderò il gior­
no 3 maggio 1800. 

« In quel giorno noli' animo di Garibaldi 
cozzavano diverso correnti opposte. 

« Egli era ancora iudecìso sa si dovesse 
sbarcare in Calabria o in Sicilia," e m'inter­
rogò in proposito. 

«Credo - - gli risposi •—-che la Sicilia tro­
veremo terreno buono. 

— Ma io mi preoccupo della sicurezza sul 
mare, 

— Per 11 mare, ci penso io ! - rispose pre­
cisamente Garibaldi - Ed il giorno 5 sì partì. 
Voi tutti sapete il resto. " 

« La notte precedente all' 11, I due vapori 
spelizionarìi Piemonte e Lombardo si allon­
tanarono 1'uno dall'altro per modo che Ga­
ribaldi, sospettando' che il Lombardo fosse un 
le^no nemico, aveva disposto tutto per andare 
all' arrembaggio. 

« Intervenne allora Ella, il quale, sospettan­
do la verità che quel legno fosse il .Com6a?vtò 
indusse il generale a chiamare colla tromba 
marina Nino Bixio, che comandava questo va­
pore. Garibaldi cedette, e colla tromba chia­
mò potentemente, Nino Bixio I - e questi 
subito rispose • i\ Lombardo ì 

« Il Piemonte seguitò la rotta per Marsala. 
In vista di questa città avvisò un legno in­
glese, dal quale si ebbero notizie rassicu-
ranth 

« Più tardi, una tartana da pesca dava no­
tizia sicura che i Borbonici avevano abbando­
nato Marsala la sera precedente. 

« Rassicurati, si fece rotta diretta su Mar­
sala, si sbarcò... -,; 

«Questa è la storia, e non ci sono smenti­
te cne valgono a modificarla».. I 

L'on. Crispi terminò salutando i commili­
toni tutti, in me2zo a cui — disse —mi sen­
to come in famiglia ; ed infine, Interpretando 
di essi il pensiero, salutò affettuosamente il 
genera'e Barattieri, bene augurando a lui ed, 
alla patria, cui egli consacrò i suoi gloriosi 
servigi.' 

Il discorso dell'on. Crispi fu- coronato dai 
entusiastiche dimostrazioni. 

Dopo Crispi parlò il signor Tessara, man­
dando un affettuoso saluto alla memoria di 
Nino BixioJ; e il generale Dezza, associandosi 
alla calda rievocazione dell'eroe ligure, ram­
mentò le sue virtù di soldato e di patriotta, 
soggiungendo che con Garibaldi e con lui, 
Ciispi, completò il'triumvirato direttivo della 
spedizione dei Mille. 

I discorsi si chiusero con sentite parole del 
ministro Blanc. 

Dopo 'di che, Menotti Garibaldi invitò a 
brindare ad Umberto I, in cui si accentra 
tutta la virtù del patriottismo italiano. 

L'assemblea scattò in piedi, levando il bic­
chiere, e facendo eco fragorosa all' vvftva 
provocato dal figlio di Giuseppe Garibaldi. 

I&RAZIOI ITALIANA 

S*ai*e cine la . 0S«is«>i;& s i s p i e g a i 
circa il suo contegno con l'Abissini» 

Scrive 11 corrispondente della Sera di Mi­
lano: 

Roma, 4. 
Credo di potarvi assicurare che il nostro 

ministro per gli affari esteri ha fatto doman­
dare al governo di Pietroburgo schiarimenti 
circa il'linguaggio di una parte della stampa 
russa verso l'Italia; ed anche circa! progetti 
che sono stati attribuiti al governo russo a 
riguardo dell'Abìssinia. 

Le risposte date dal governo russo sareb­
bero state rassicuranti ed anche soddisfacenti. 

L'inviato d'affari dell'ambasciata d'Italia a 
Pietroburgo non avrebbe nascosto al gran can­
celliere russo Lobanoffil malcontento del pro­
prio governo per ciò che erasi fatto e detto 
relativamente alla missione abissina e gli 
avrebbe dato comunicazione del discorsi stati 
pronunziati nel Parlamento italiano dal Pre­
sidente del Consiglio, on. Crispi, e dal mini­
stro per gli affari esteri, on. Blanc. 

.Sembra ohe il governo russò, dopo tali co­
municazioni, abbia rinunziato a far accompa 
gnare nel suo ritorno la Missione abissina da 
un funzionario russo sopra una nave da guerra. 

Anchò la creazione di un ambasciala russa 
in Abissinìa sarebbe stata rimandata, 

Presso tut te lo Edicolo della Città od i 
Negozi al Selciato del Santo trovanti ven­
dibili la Guida Storioo-Àrtistioo-Illustrata 
di Padova (Li UNA) e la Vita Popolare ili 
Sant'Antonio ^Cont. Venticinque). 

Il Comune del 22 luglio 1895 riportava 
uno specchietto della Gazzella Ufficiale, 
nel quale veniva riassunto il movimento 
dell'emigrazione tanto permanente che tem­
poranea, avvenuta nello scorso anno '1894; 
siccome questo fenomeno « non sempre fu­
nesto» come lo chinino l'avv. Sonnino, in­
teressa in modo speciale le popolazioni 
venete, ritengo di non l'are cosa inoppor­
tuna esponendo sul grave argomento alcune 
mie considerazioni. , ; 

lì totale, fra emigrazione permanente e 
temporanea, raggiunge nel 1894 la rag­
guardevole cifra di 225.346 persone; que­
sto numero osservato isolatamente sombra 
esorbitante (sebbene in alcuni altri anni si 
elevi maggiormente: a l esempio nel 1891 
sale sino a -293.631) e fa pensare seria­
mente allo stato infelice delle nostre classi 
inferiori. Ma varie circostanze concorrono 
ad attenuare la gravila di quella cifra, e 
non di rado danno pienamente ragione 
alla frase « non sempre funesta » adoperata 
dal ministro Sonnino. 

L'Italia vanta una popolazione delle più 
denso d'Europa ed ha annualmente un'ec­
cedenza delle nascite sulle morti che oscilla, 
secondo le ultime statistiche, fra il 9 e l'Il 
per ogni mille abitanti, o quindi ogni anno 
la massa della nostra p ipolaziode s'accre 
sce immensamente, mentre d'altra parte la 
crisi agricola si fa sempre più acuta, e 
difficilissima diviene la vita economica e 

• finanziaria della nazione. 
j In questo stato di cose l'emigrazione del 

ceto povero è quasi una valvola di sicu­
rezza, uno sfogo naturale, una triste ma 
ineluttabile necessità, fi doloroso vedere 
ogni anno partire dalla patria centinaia di 
migliaia d'abitanti, la più parto giovani e 
vigorosi; ma come pretendere che questi 
cittadini rimangano in Italia "quando,- qui 
per un compie so di circostanze deplore­
volissime, ma pur troppo reali, non pos­
sono trovare sostentamento e sono costretti 
ad un'esistenza travagliata, ad una batta­
glia aspra e continua colla lame, colle in­
temperie, colla pellagra, con slenti e sacri­
fici d'ogni genere? 

Per poter metterò un rimedio sicuro a' 
quest'epidemia sociale, che serpeggia per 
la massimo parte fra i.contadini delle no­
stre campagne sarebbe necessario, secondo 
alcuni, un rivolgimento profondo nello svi­
luppo attuale della nostra vita operaia ed 
agricola; ina se questa soluzione genere­
rebbe qualche beneficio, produrrebbe però 
anche, a mio avviso, danni enormi che 
non posso qui enumerare per non dilun­
garmi eccessivamente, e forse ci condur­
rebbe a conseguenze disastrose; sarebbe 
quindi peggiore iì rimedio del male. 

L'unico antidoto che potremmo consf-
gliare per sopprimere in un non lontano 
avvenire l'emigrazione sta nello studio pro-
l'ondo, minuzioso dello nostre c< ndizioni 
agricole ed operaie;, bisogna esaminare di­
ligentemente il male che tormenta sovra-
tulto le nostre popolazioni rurali, cercando 
per quanto è possìbile, senza urtare per­
niciosamente lo stato presente di cose, di 
portare un sollievo all'abbattimento mate­
riale e morale, alla prostrazione lagrime-
vole di quella gente: ciò. si otterrà elimi­
nando gli abusi sotto i quali spesso ì con­
tadini sono schiacciati per opera di l'attori 
tirannici od agenti campestri esagerata­
mente interessati; curando l'igiene e la 
salute, promovendo l'amore al risparmio 
con apposite e ben organizzate casse rurali 
come, con felice esito, si sta operando in 
alcuni Comuni del Veneto. 

Inoltre, non potendo con una cura ener­
gica cicatrizzare immediatamente la piaga 
dell'emigrazione, bisogna tentare di ren­
derla meno dolorosa, bisogna impedire 
ch'essa continui ad essere un' ignobile 
tratta di bianchi, come la chiama Vincenzo 
Grossi in uno degli ultiiri fascicoli della 
Nuova Antologia. 

X 
I nostri contadini; angustiati dalle diffi­

coltà economiche, prestano facile orecchio 
alle chiacchiere udescatrioi d'agenti, diretti 
od indiretti, ohe rappresentano loro l'A­
merica uomo un paradiso terrestre ove la 
viti ò facile, il lavoro manuale lautamente 
retribuito, la ricchezza a portata d'ognu­
no; lusingati da questo dorato miraggio 
quei mìseri abbandonano la patria, dopo 
aver venduti la poca terra o le poche mas­
serizie che possedevano; s'imbarcano in 
navi uovo mancano totalmente l'aria e lo 
spazio, o dopo una triste a penosa traver­
sala scendono sullo coste dello due Ame­
riche, 

Quivi alcuni più degli altri fortunati od 

animosi ottengono lavoro e raggranellano 
un po' di denaro; ma i più sono sbale­
strati , in regioni sconosciuto, fra gente 
nuova, turbolenta sposso, ostile agli stra­
nieri; vengono meschinamente pagati dai 
prepotenti padroni; e tormentati dalla feb­
bre gialla, disturbati nei loro lavori dalle 
guerre civili, maltrattati colle persecuzioni 
e coi linciaggi, desiderano ben presto di 
rimpatriare. 

Ma i governi che s'erano assunti l'im­
pegno di trasportarli in America s ' incari­
cano di farli tornire in Italia. E così quei, 
disgraziati nostri connazionali, abbandonati 
a loro stessi, ramingano da un paese al­
l'altro, passando di mestiere in mestiere, 
spesso mendicando, finché, la morte li co­
glie in qualche lurido Ospitale o nella de­
solazione d'una banda sconfinata. 

Tali sono le condizioni tristissime della 
nostra emigrazione; e se questo movimento 
è necessario all'Italia per le ragioni che 
ho esposto in principio dell'articolo, deve 
però essere opera di quanti hanno a cuore 
il benessere dei noslri concittadini e l i 
buona riputazione del nome italiano all'e­
stero di rendore quest'emissione umana 
meno dolorosa. 

Quindi il governo e le autorità comu­
nali devono sorvegliare la propaganda degli 
agenti di emigrazione, curare che a bordo 
dei piroscafi, i passeggieri siano trattati 
umanamente, ed infine, assumendo dui con­
soli opportune informazioni, possedere la 
certezza che sul suolo straniero i nostri 
trovino lavoro, non persecuzione e miseria. 

Gilmo Cappello 

V estradizione di Santoro 
U n a g r a v e r i v e l a z i o n e 

Un telegramma d'iersera da Parigi annun­
cia che il ministro degli affari esseri,' signor 
HanotauX, ha informato l'ambasciatore ita­
liano, caute Tornielli, ohe il governo france­
se non credeva di poter accordare la estra­
dizione del delegato di pubblica sicurezza ita­
liana, Santoro. 

Il telegramma aggiunge che il Santoro sap­
rebbe stato messo in libertà ieri stesso. 

Per quanto la notizia debba recare spiace­
vole meraviglia, in quanti conoscono le nor­
me che regolano la estradizione traila Francia 
e T Italia, e sanno che l'accusa fatta al San­
toro è di reati comuni che nulla hanno che 
vedere con la politica, sarà tuttavìa opportu­
no, prima dì emettere giudizi sul rifiuti che 
il telegrafo ci annuncia, attendere di cono­
scere - se sarà, speriamo, possibile - quali 
siano le considerazioni alle quali quel rifiuto 
è dal governo francese appoggiato. 

È lamentevole però vedere certi argani 
della stampa italiana•- che neanche dova pu6 
essere in questione la dignità del paese sanno 
far tacere le loro passioni partigiane - ralle­
grarsi del rifiato, soltanto perchè la estradi­
none è stata chiesta dal Ministero Crispi. 

Ma a proposito del Santoro, v ' è ben del­
l' altro da osservare. 

Un autorevole giornale romano ha ieri sera 
fatto una rivelazione, delia quale a nessuno 
sfuggirà la gravità enorme. Scrivendo esso di 
certe affermazioni fatte dal Santoro, riguardo 
ad un grande giornale ed un uomo politico, 
aggiunge: 

«Così, tra il fosco e il chiaro, ci pare di 
capile che la storiella (la quale ora non serve 
se non come argomento per impressionare le 
autorità francesi) possa trovare la sua orìgine 
in un magno tentativo di ricatto politico, or­
dito qualche anno fa, in danno di un giornate 
onesto, da uà uomo politico dìsouesto, al quale 
si deve, in liuea princìpalìssima, la catastrofe 
morale del gabinetto dì cui faceva parte.» 

Vi era dunque, qualche anno fa, in un ga­
binetto Italiano un uomo politico'disonesto, 
che si divertiva a fare dei ricattili 

L'affermazione è tale che al giornale che 
l'ha emessa parrai abbia il pubblico italiano 
il diritto di chiedere di parlar chiaro e m e t ­
tere fuori senza riguardi fatti e nomi. Dì soan-
daìi e di passionate discussioni veramente ne 
ha il paese più che abbastanza; ma quando 
un importante giornale fa una affermazione 
come quella sopra riferita, non è più possi­
bile non chiedere di vedere di che si tratti. 
{Dal fanIitila) YPSILON ' 

Nella nos t ra tipografia muni ta di moto­
re a gaz, e fornita di nuovi e copiosi 
caratteri, si assume qualunque lavoro 
a prezzi dì tut ta convenienza, e con la 
massima sollecitudine. 



IL VERO FAUST 
Non havvì leggenda al mondo che abbia più 

piaciuto e più tentato gli artisti, tutti gli artisti 
- poeti, pittori, compositori di musica, che" 
quella di Faust. Essa si'ritrova sotto tutto le 
forme, d'ai dramma al sogno filosofico, dal rac­
conto all'opera musicale... e all'operetta. Sul 
libretto, però che servi al Gounod per suo 
«partito musicale, non rosta gran cosa de!la 

primitiva concezione. 
Anche dopo Goethe, il quale si era impa­

dronito da sommo genio della leggenda, essa 
ispirò altri poeti, come Nicola Lenan che ne 
fece uno oscuro poema di rivolta, coma Ora­

tole,'e più recentemente Augusto Và-òquerie 
nei Futura fóce: di Faust un grande sogna­
tore, e un grande ricercatore della novità. 
' È'interessante però vtdore quanto di vero, 

e di storico ci pòssa essere nella leggenda di 
'Fausr. ; ' '; 

È esistito, realmente: un,Faust, nella prima 
moneta del secolo sedicesimo, e furono,le sue 
avventure, quelle che dettero il tema sul quale, 
piano, piano, l'immaginativa popolare doveva 
jicamare la.deggenda, 
• ,;h)eu.Iun:gi dall'essere.un sofo avendo tutto 
studiato, e , stanco della scienza, alla quale, 
Faust noti aveva potuto straripare il Suprèmo 
mistero del 'predestinato,'egli fu una specie 
di ciarlatano,'un personaggio assai tristo, al 
quale 'revocarono,' a causa della sua condotta 
non troppo'corretta, li' funzioni di maestro 
dì scuola a;Hreuzuach. 

Dovette anzi, salvarsi con la fuga al castigo 
che lo attendeva per uria grave colpa. 
'.' Égli allora corse in largo è in lungo la Ger­
mania, vivendo come poteva, di espedienti e 
dj'rapine, tenendo — come dica Johannes 
Mani-us, che viveva noi, secolo, sedicesimo e 
che lo cqnobbe — dei propositi empi, ivan-: 
t.audosi di essere esperto in magia, mistifi­
cando la. genie, cercando sempre di abusare 
«lolla loro credulità, avendo più' cura'dei beili 
terrestri che di delucidare'i gravi problemi; un 
'boheme insomnia conuri'plzzico di' scroccone. 

Egli mori verso il ;1540,"'ih"uri borgo di 
Suaba, d'una maniera violenta e'misterfosa. 
" GStUsto è tutto'ciò'di positivo che si sa sul 

contò di,1Fè'usij e;queslo furbo, è assai vo'gare. 
Se vogliamo doveva co! tempo trasformarsi in 
un personaggio romantico e leggendario. 

.*. . 
Cinquanta anni fa dopo la sua smorte, la 

leggenda si'era già impadronita di lui; e ne. 
aveva.fatto di questo tipo assai comune: di 
Ciarlatano, un personaggio dotato, di qualità 
speciali in virtù di un patto concluso col Dia­
volo. Si era già nel maraviglioso, 

Nel 1587, a Fraticoforte sul Meno, appariva 
alla luce, pubblicato da Giovanni Spiess, un 
libro dove si trovano riassunti tutti i rac tinti 
che si facevano sul conto di Faust. 

Il libro portava questo lungo titolo in moda 
allora sulle opere di quel tempo : «Storia de 
Dottore Giovanni Faust, il celeberrimo mago 
e negromante. Maniera con la quale ha con­
cluso un patto col diavolo. Delle avventure 
straordinarie che, in questo spazio di tempo, 
©gii ba veduto, provocato, e provocato egl 
.Stesso fino a che non ebbe il meritato ca 
stigo. 

' t Storia scritta per servire, di esempio spa-
i ventoso, di lezione lerribil , e di ammoni­

mento sincero a tutti gli uomini orgogliosi, 
avidi di sapere ed emoi ». 

Faust dopo.aver studiato teologia, appreso 
anche la medicina e la magia. 

Ed ò così che Egli evocò ii Diavolo, che la 
prima volta gli apparì sotto le spoglie di un 
monaco grigio. 

Egli firma col suo sangue un paltò secondo 
il quale il Diavolo lo servirà duratile venti­
quattro anni, e gli procurerà tutto quello che 
desidera.' ' 

Dopo questo periodo era d'intesa che Faust 
Avrebbe appartenuto all'Inferno. 

In verità, Il Diavolo nou serve ad altroché 
à divertirlo con brutti tiri, che egli compie 
sotto gli òcchi di Faust. 

Ruba nelle cucino.dei principi e dei ve­
scovi le pietanze su-culetiti che poi porta alla 
tavola di Faust, e ruba pel suo protetto i più 
bei vestiti, nejle botteghe di Asburgo e di No­
rimberga. 

Ma la curiosità di Faust andava verso le 
cpse; più elevate; ed il Diavolo gli rivela i 
segreti del inondo, il corso degli astri, le leg. 
gì misteriose, della natura. 

' Lo fa viaggiare portandolo a traverso lo 
spazio sulla proprie ali, e, scortato; dal, suo 
compagna infernale, Faust visita Roma dove 
Manualizza la corte papale ; poi Costanti­
nopoli dove si fa passare per Maometto risu­
scitato, poi Parigi, poi Madrid dove, davanti 
a Carlo Quinto, ria un, saggio della, sua scien­
za magica, evocando l'ombra di Alessandro il 
Grande. . .; , .. , 

Ma Faust ,.si compiace) specialmente di cat­
tive farse, che Giovapni Spiess racconta con 
la'massima ingenuità. 

CoslJ un giorno, davanti,.ad un» contadiiio 
'stupéf-itto,', iiighiotte il carro di fieno :che 
questi conduceva. 

Un'altra volta vende a caro prezzo un ca­

vallo a un campagnolo, onvallo che si tra­
sforma In un fascio di paglia lu prima volta 
che è condotto all'abbeveratoio. 

La parte più poetica di questa storia è quel­
la che riguarda gli amori di Faust con la 
bella Elena, la regina della bellezza dell'an­
tichità greca, che'gì'Incantesimi del Diavolo 
hanno fatto rivivere. 

Arrigo Boito, nella stupenda notte di Saba 
del suo K efìstofele di questo episodio ha fat­
to un vero capolavoro. 

Ma via via che la data fatale si avvicina, il 
terrore dell' inferno s'impadronisce di Faust. 
Ed anche questo terrore, questa lotta fra 
Faust e Meflstofele ò magistralmente riprodot­
ta nel libretto del Boito. 

Ma un giorno si ode un gran rumore nolla 
camera, dei dottore: si ,corre ; la camera era; 
piena di sangue; il Diavolo ha ammazzato la' 
sua vittima. 

Tutto ciò è barbaro, è vero; eil'àn'che il 
genio barbaro.dell' inglese Cristoforo Marlowe 
fu il primo a portare sulla scena un dramma 
in questa sua crudezza. 

Ma era riservato a Goethe, a .questo gran­
de pensatore, a ,questo grande artista, la, glo­
ria di tirar fuori da questi frusti racconti un 
poema filosofico. ;. , iini 

E comò'essenza filosofica, come (concessione 
di art i , Arrigo Boito, prendendo la 'rivincita, 
sul libretto che servì a Carlo Gounod per com­
porre quella sua musica meravigliosa, scrisse 
un i libretto pel suo Mefistofete, degno di 
Goethe. 

I LAVORI DEL SENATO 

I S o v r a n i 
s a r a n n o a Monza in s e t t i m a n a 

R o m a , 5 
Si ritiene che 11 Senato terminerà i propri 

lavori giovedì. ..}-,.;. 
' In iquestu caso, giovedì sera stessa i sovrani] 

lasceranno Rima per Monza d'onde la regina 
si recherà .tosto a Gressoney,'o più tardi il| 
re alle grandi manovre p-esso-Aquila. 

Il re riceyeite ieri il sindaco Ruspoli, che! 
gli sottopose il programma ufficiate dei fe-
sieggìariieriti in occasione del 25* anniversàrio 
del 20 Penembre. p i 

Il re accolse l'Invilo ai assistervi, promet­
tendo che. la. Corte ,' sarà a Roma nella! se­
conda quindicina di, settetnbre, per, restarvi 
durante, l'intero periodo festivo. 

Il fallimento Drayfns frères e 0. smentito 

La Stefani ier l'altro mandò a tutti i gior­
nali la notizia dèi fallimento con 10 mil|oni 
di passivo della :casa Dreyfus fròres e G. di 
Parigi operante in granaglie e farine. 

Questa ditta, • oh ' è fra le più'note impor­
tatrici in Italia di granaglie russe, è rappre­
sentata a Genova dal slg. Leo Rappaport, il 
quale manda ai giornali di Genova la dichia­
razione seguente; 

.'• Spettabile Redazione, , 
Mi pregio informare cotesta spettabile Re­

dazione che un telegramma giuntomi ora 
dalla mìa centrale di Parigi, mi autorizza a 
smentire categoricamente la notizia portata 
stamane dalla Stefani circa il dichiarato fal­
limento della nostra Casa. 

L. RAPPAPORT. 

pup NACA DELL t L S T E F \ 0 '? s 

Bulgaria 
La situazione 

ha 

Al Generale Barattieri 

Si ha da Sofia: 
L'ultima nota rus,sa centro ia Bulgaria 

prodotto.qui,profonda indignazione. 
Ormai si comprende, che il meglio che resta 

a farsi è'di non occuparsi più della Russia. 
Il partito stambullsta va dappertutto rial, 

zando il capo. 
La, Svoboda organo di Stambulo"W, sarà; 

processata per offese e nitro il prìncipe Ferdi­
nando. 

Generalmente si. prevede non lontana i'ab-j 
dicazione del principe. 

T u r c h i a 
Conilo gli agenti russi 

Si ha da Costantinopoli :. 
Il granvizir-infermò l'ambasciatore di Rus-i 

sia che il governe ottomano procederà col 
massimo rigore contro gli agenti russi in Ma-, 
cedonia, alcuni dei quali si trovano già arre-: 
stati. 

I n g h i l t e r r a 

La visita dell'Imperatore d'Austria 
Oi scrivono da Londra: 
Qui si considera come ufficiale là notizia] 

dell'arrivo dell'Imperatore d'Austria a Lon-; 
dra, 'e già si organizzano 'delle"feste'in Stic-
oiiore. 

Si parla di una grande rivista militare adj 
Aldèsshot. " 

L a l e t t e r a 
del P r e s i d e n t e de l la C a m e r a 

Pubblichiamo il testo .delia lettera inviata 
dal Presidente della.Camera, on. Villa,1 al ge­
nerale Barattieri, dopo il voto di piìiuso del­
l'Assemblea elettiva : 

i . i : A Sua Eccellenza 
IL GEN. ORESTE BARATTIERI 

Governatore generale dell'Eritrea 
Massaua. 

Quando Ella, illustre Generale, alia testa di 
poche ma valorose schiere combattentinel no­
me e per la gloria d'Italia, riportava sulle o r ­
ile dei, nostri barbari nemici così segnalate, 
vittorie nelle quali la più piogredila scienza: 
di guerra va congiunta mirabilmente ad una! 
brillante e fulminea audacia di mòsse, ' a ie 
mille voci che dal cuori italiani commossi di 
'orgóglio é'dl riconoscenza salutaronoii rinver­
dire dell'allòro lutino sulla terra africana non 
potè unirsi quella della Camera dei Deputati, 
per la intervenuta proroga. 

Ma là, novella rappresentanza nazionale, in­
spirandosi all'augusto eseinp o di S. M. li Re, 
che nell'inaugurale la XIX Legislatura aveva 
cosi nobili parqle per i prodi mostri soldatini 
Africa, volte cria uno dot suoi primi pensieri 
fosse rivolto a chi aveva saputo teuere così 
alta la fama: del valore Italiano nella nostra 
Colonia Eritrea. 

Il deputato Menotti Garibaldi, nella, seduta 
di ieri, propose che la Càmera mandasse una 
parola di plauso a Lei ed ai suoi valorosi com­
pagni, e l'entusiasmo caldo e .patriottico, col 
quale la Camera acculsp questa,propostapro­
vò nei modo più' eloquente che: l'affetto e l'or­
goglio dei Rappresentanti della Nazione ac­
compagnano sempre nelle suegìoriosfì vicende 
la nostra bandiera in Africa'. 
1 Adempio all'incarico commessomi dalla Ca­
mera, inviando alla 3. V. quella parte del.re­
soconto, della tornata di ieri in cui .sono .le 
parole di Menotti Garibaldi, iiqme, che .in Lfti 
evocherà ricordi ed esempii gloriori e suonerà 
come faustissimo auspicio a Lei ed sai suoi va­
lorosi,compagni., • • , l i . . M • 

11,cuore della* Nazione .è :col: suo:esercito'in 
Africa ; che con lui siano ; sempre la-fortuna 
eìla'vntoria ; questLsono i sentimenii dei quali 
iò'souò lieto di firmi interprete a nqme della 
Rappresentanza Nazionale. 

Mi e1 grato confermarle i sentimenti delti 
più devota stima ei amicizia. 

Il Pì'nsidente 
T. VILLA H 

Il Gas nella NÒcera è ih giuste proporzióni 

Disputici Telegrafici 
(AGENZIA" STEFANI) 

Il c h o l e r a ih] R u s s i a 
VIENNA, 4. — Da Pietroburgo si annuncia 

che il cholera in Russia fa rapidi progrèssi. 
: Oltrecchè'in. Voliniii. il cholera si estende 

rapidamente sulle rive del Volga. , . , .,. : 
Parecchie città sono infette, compresa Nijoi-: 

Nowgorod. 
L'Austria chiude i confini con un cordóne: 

sanitario.. 
Così pure la Germania. 

. Ricominciano dovunque eli eccessi della p'e-j 
baglia, causa la superstizione degli untori. 

A bordò di una nave russa, carica d'olii, an­
corati* nel porto d'Odessa, sei marinai e il ca­
pitano sono morti di cholera. 

Un a t t e n t a t o c o n t r o M a t a t c k o w 
L a d e p u t a z i o n e b u l g a r a 

VIENNA, 4. '— La Wiener 'Zeitang ha da 
Sofia: 

La Svoboda annunzia un attentato commesso 
a Tariabiizàrdeilf contro Matatckow, parti­
giano di Stambuloff. 
. Mata'ckow fu ferito mortalmente di coltello 

da certo Vercltata dlnanz agli uffici di polizia. 
Mancano particolari. 

— Secóndo lo stèsso giorna!e:la deputazione, 
bulgara ò arrivata a Ziribrod. - . 

Il tneiropoltta Clemente rispondendo al di-i 
scorso rivoltogli disse che la doputaz one si 
convince cne la grande ' unzione .Russa nutre 
per la Bulgaria gii stessi 'pentimenti che al­
l'epoca della liberazione della Bulgaria. 

Preparinsi granii ovazioni in onore della 
deputazione. , , , . 

SOFIA, 4 . - Il prefitto Tatabarzadiehi con­
statò Che l'attentato di Svoboda cóntro Ma­
tatckow, partigiano di Stan'.buloff, non ebbe 
nessun motivo: politico. Il colpevole è un mer­
cante da frutta di infima classe, che trovan­
dosi ubbriaco quistionò con Matatckow e lo 
colpì al petto. 

La ferita di'Mutalck AV non è grave. Il coi-
pevule, ri prosa, la coscienza, dichiarò noli ri-
cordaisi di, nulla. : • - • ' - ' 
Espu l s ione di u n g io rna l i s t a f r ancese 

da l l ' A lsaz ia 
PARIGI, 4.. — il,', giornalista Hutin.iinviato 

dal Gaulois iq Alsazia per assistere alle fe­
ste che si faiipo colà 'per I' atiiiiversarip del 
1870, è statò espulso dalle autorità tedesche. 

I m m i n e n t e a r r e s t o d ' a n a r c h i c i 
PARIGI, 4. — .Sembra, imminente l'arresto 

di un gruppo di anarchici in seguito alle in­
dagini^ della magistratura' per l'affare di;Gou-
uevill^ers,' , ' ' >' .': ' ' ' . '' 

Fu Ordinato il sequestro di un .opuspolp"qon 
teììénte hii'-dìsc'orsó di' Eliseo Rejclus'che'brq-
nunciò tèste ìi1 Londra; a' di 1' quale se ne' saf 
rebbero spedite' ̂ migliata di copie. 

F f \ A I L SI E I L N O . . . , 

Da un giornate dì guestò Mondo. 
Quando il cielo è freddò e duro Cortìe 

l'idea fissa dell'azzurro, quando il cielo è 
acuto e protendo nei meravigliosi effetti di 
tenuità crepuscolare, fórse allora là donna 
si abbandona alla glauca intensità dei ri­
cordi. Poiché la donna ha il senso della 
nebulosità nei sereno. 

È allora che essa ripensa al primo bacio, 
gelido e ardente , come un sorbetto di fuo­
co; è allora che ripensa a quei fiori, fre­
schi nella loro aridezza, come la religione 
dei trapassati; è allora che, in uno spasimo 
feroce di pantera, preme alle labbra quel 
fazzoletto... pieno di profumi inebbrianti 
ch'ella ha comperati dalla casa Migone. 

X 
I versi. 
È un sonetto di Gino Simone ed ha per 

titolo Reminiscenza: 
Nella dimenticanza ond'io qui vivo 

tu sfogli il libro della giovinezza 
e trovi naturale la carezza 
d'un guardo meni? triste e più giulivo. 

Coi pentimento.in.cor.tardi ravvivo 
il foco santo della fanciulezza 
e le sentito ancor de là bellezza 
forme che sogno e quasi sempre scrivo. ; 

E un gran vuoto mi sento anch'io net 
' cuore, 

e gonfia 11 pianto le rideste ciglia, 
e, non so se quest'è tedio, od amore. 

E sto di fronte a tanta meraviglia 
gettato a là balia de lo stupore 
senza saper chi il giovane cCHsiglia. 

X 
Irìatìfragi. , 
Il recente e terribile disastro marittimo, 

che ha commosso persino l'Imperatore dì 
Germania ha fatto rinascere gli antichi, 
progetti contro le sommersioni dei piro­
scafi. 

Gli inventori di professiene e mattoidi 
di... indole tirano fuori i loto ritrovati me­
ravigliosi. . 

L'olio per calmare il mare, i vestiti di 
sughero por galleggiare sulle onde sono 
cose,; note e vecchie a cui più nessuno 
pensa. • '; , : : 

L'ultima invenzione è quella del pallone 
areostatico: e della nave sottomarina a pe­
sce, 

Il pallone mi pare la più pratica. 
Il 'bastimento, viaggia con, un gran pal­

lone mezzo .gonfiato,, che ai momento op­
portuno rapidamente si gonfia del tutto ed 
innalza il ibaBtimento sopra le onde.' 

I passeggieri hanno ciascuno un pallon­
cino,frenato sotto le '.ascelle: 

Ad un segnale di allarme^apronO' il ru-
btne.tto.idel gaz, che è trasportato in ser­
batoi appositi, il palloncino si gonfia e sol­
leva i viaggiatori, i quali proseguono il loro 
viaggio per la via acrea, in ogni caso l'arti 
negamentc è evitato. 

La nave-pesce è un battello fatto a siluro' 
sottomarino, entroal quale stanno due per-j 
sone. Esso è insommergibile ini qualsiasi 
caso. Il viaggio non è molto comodo, ma è 
sicuro l'arrivoia destinazione, almeno così 
dice, l'inventore. . 

Unico pericolo, quello idi essere ingoiato 
da,una balena, per la quale il battello è 
appena uno stuzzicadenti. 

Ma anche a questo ha pensato l'inven­
tore, munendo l'apparecchio di pun te le 
quali fanno da .emetico. La.balena ncn può' 
resistere al solletico e vomita tutta la ba-, 
racca come un Gionata,qualunque. 

Le invenzioni non soddisfano troppo. Il 
miglior modo per non annegare è quello 
di non andare in acqua. 
, Meglio, meglio, assai meglio il vino !.. 

Politica... ytusicìilel 
B sogna guardarsi :dagli effetti del caldo. 

-, 1.1 ipovero Nabàb. dèi:-Fahfulta- se ne mo­
stra afflitto più d'ogni altro mortale e noi 
non vogliamo renderlo responsabile di tutto 
quello che dice; manco< per sogno! 
,: È naturale che,-nelle.,sue condizioni la 
politica europea faccia intorno a lui i più 
strani, contorcimenti acrobatici.. 

Ho sott'occhio uo articolo di codesto si­
gnore intitolato Arie e.che meglio può ve­
nir definito: applicazione pratica del melo­
dramma alla politica. estera- Lo scritto è 
molto, graziosamente infarcito delle più 
spontanee facezi.e.che possano uscire dallo 
pqnna di un prezioso, umorista. , 

Qualche,;brandello strappato-alla, comica 
veste... letteraria di Nabab potrà ricoprire 
le vergogne della, mia: povera dingua, dì 
giornalista di .provincia:, 

«La vedova Stambuloff, ha man,lato al 
principe Ferdinando una letterina , nella 
quale lo avverte che anche egli e lo Czar 
morranno come ,,suo:ma'rito,;,ipugnalati, fili 
principe, che si diverte a.Karlsbad ha Ietto 
harfsbadatamenle il biglietto e Kha ; messo 
da ;par.te, » : , , 

« L'Àlfica è, come tutto il restq roba sua, 
tanto vero che, sforzandosi a salire nelle 
note acute, ha voluto cantare con! Vasco 
di Gama, senza accorgersi che hi in... gara-
net'e "fa fiasco. » 

« È una illusione, come quella del gen( 

rale Martinez Campos, il quale credeva j 
riuscire, cbn quattro colpi a debellare I t\ 
belli di Cuba ed è invece costretto a riej. 
trare nell'Avana e a riconoscere che lu« 
vana l ' impresa.» 

«II peggio è che mentre nella Forzane 
Bestino vi sono cerli Incas che portano, s. 
non sbaglio, iettatura, nella debolezza dete 
truppe spagnuole non vi sono... incassami 
grosse spese da fare.» 
' Andiamo via, ridanciano signor JV«ìs.i 

accolga il consiglio di un oscuro contraici 
di provincia. 

Con questo caldo è pericoloso! 
X 

Ai ire vecchi illustri. 
Un ricco irlandese, che vive a Buffa!; 

Mac Bride, ha avuto l'idea di mandarci: 
dono ai tre più illustri vecchi di Europi 
che sono, per lui, -Papa Leone XIII, Giti 
stone e il Principe di Bismarck. 

Il dono offerto da Vac Bride consiste i 
uà magnifico esemplare della Dichiarai 
ne d' indipendenza americana. 

Il testo di ogni esemplare i: stampato!; 
seta bianca. Vi sono ornati di diversi «. 
lori. L'esecuzione tipografica di questi ' 
lumi è una perfezione dell'arte. 

Ora domandiamo noi: o perche fu dime;, 
ticato Giuseppe Verdi, il nostro Verdi it-
mortale del Rigolelto, della Traviata, ii 
VAlda, éa\\'Otello? Forse senlplicemenj 
perchè italiano? 0 perchè non altreltam 
illustre quanto i tre sullodatì signori? 
; Ciò non ostante c'è da scommettere ci 
babbo Verdi non ne avrà sturbato l'appi 
tito e la sua serena intelligenza di giovi 
ne... novantenne. 

X 
Questa è del Popolo Romano di saba! 
«'Menelick, prima di arrivare dallo Sta 

ai Tigre, potrebbe incontrare le nos;i 
navi... » 

Sui monti dell'Abissiniall 
X 

Per finire, 
Tra le Quinte: 
Un'amica olla'mamma d'una ballerina! 

- —^Com'è ingenua la vostra piccola.Fini 
nella carriera, in cui voi: la lanciate ciòpil 
irebbe nuocerle ! 

— La mamma, risentila: Oh! ma ci so 
io.'... 

luu.Y.cbe.iuio ^'Olouilir 

C^o N A C A ENE TA 

(Nostra corrispondenza particolare) 

CornuAa ì. 
Sfamane alle 6.30 nella bella pianura ail-i 

cerne ul Piave a sud del Ponte di Vidori 
racchiusa du una cerchia di bel colli popola: 
di ville e di case, S. 15. il comandante il \ 
Corpo d'Armata passò in rivista tutte le trnj 
pe che con la grande fazione d'ieri posct 
fine al breve, ma faoipos'ó periodo di matioT 
svoltesi in quest' ultima ventina di Kiorni 

Il tempo era favorevolissimo, il sole tolte 
rubile, l'aria primaverile per le pioggia i; 
centi, H per quelle ebe già meditavano pi 
cielo il temporale svilupputo.-i poi verso 
ore 14. 

Molta (renio assistè alla rivista, pareces 
gli equipaggi, moltissimi biciclis'.i, numero* 
belle, fresche, eleganti toelette femminili, su' 
le quali di preferenza riposava 1' occhio (t 
nostri guerriori fi tempo di pace. 

'Molte Osonomie conosciuto si vedevano ou 
e là, parecchi ipadovaiii, fra cui noiammo 
copti e le contesse Emo-Capodilista, il coni' 
Giusti ed altri. 

Le truppe,erano schierate,,su tre linee: 
l.a la Divisione militare diPadpva 
2-a , » » di Verona 
a'a » "di cavalleria di mano-

cori una brigata di.batteria a cavallo. 
Con puntualità militare 11 generale FeitoP 

si ': presentò sàiùiato da tutte le musicbn.' 
.fanfare, . - " • • ;' 
il La rivista,fu passata sollecitamente,' i'ì 
truppe nenlramnò..agli accampamenti, I* 
felici di far ritorno domani alle relative gin1'' 
nigioni. , 

. L ' e spos i z ione d ' U d i n e 
Togliamo dalia cronaca del Giornale d'^' 

dine!, - " " ' ' • ' • " - / ; ' " 

«Anòhe'tin telegramma da Rpma conferma 
la venuta di: S,- E. il Ministro B'àrazzuoli par 
inaugurare l'esposizióne'il giorno 14 agósto. 

Come abbiamo annunciato S. E, Bàrazzuóli 
sat'à ospite, dell'onorevole eav.-uff.- Elio'Mof' 

PIlliB»,,,; , , , . ' , . 
'riùràrile là sua .'permanenza fra noi il M'' 

nistro d'.agricoUura e .corprnerqio, visiterà an­
che dividale, cappluogo d'un mandamento, nel 
qua'e è molto progredita l'industria, agi'1' 
cola. » 



1 . iiJ'S'.JMI» 

CRONACA DELLA CITTÀ 
§1 XX Settembre 

IL PROGRAMMA .UFFICIALE DELLE FESTE 
Telegrafano d a R o m a , 4 ; 

Os?gl si adunò il comitato pei festeggiamenti 
del XX set tembre . Il sindaco presentò il p r o ­
gramma che comprende .presso a poco 1 fe­
steggiamenti già not i . Lo stesso sindaco propose 
inoltre che tu t t e le band ie re .de l l ' e se rc i to ac­
compagnate dalle rappresentanze di ciascun 
reggimento uni te a quelle dei ve te ran i deco­
rati al valor mil i tare si trovino a Roma per 
festeggiare anche la bandiera tr icolore. 

11 23 di se t tembre il Re passerebbe in r i ­
vista le rappresentauze dei veterani d e c o r a t i 
al valore. 

— Eccovi il r iassunto del programma n o ­
vale per le feste del XX se t tembre : 

il giorno 17: Inaugurazione della Gara gin­
nastica. 

18 : Inaugurazione del t iro a segno e della 
colonna commemorat iva alla breccia di P o r t a 
Pia. 

19 : Riunione dei sindaci in Campidoglio, 
premiazione delle scuole e r icevimento ai mu­
sei capitolini. 

20 : Convegno deilo associazioni a Po r t a 
Pia.e illuminazione. 

21 : Pellegrinaggio delle associazioni al Pan ­
theon, al Campidoglio e al Gianicolo, per de­
porre corone , sulla tombi; di Vit torio Ema­
nuele e sui busti di Mazzini e di Garibaldi. 

22 : Inaugurazione del monumento a Ca­
vour al ponte Umber to . 

23 : Festa della bandiera nazionale e g i ­
randola. 

Dal 23 in poi : Congressi di feste di inizia­
tiva pr ivata ecc. 

Infine al 2 o t tobre , anniversario del plebi­
scito, si faranno le premiazioni dei vincitori 
dello diverse gare . Dopo, illuminazioni ai mo­
numenti o chiusura delie feste, 

m * 
C i r c o l o V e l o c i p e d i s t i c o p a d o v a n o . 
Riceviamo e pubbl ichiamo: 

Padov'a 4 agosto 1895 
Al signor corr ispondente 

della • Gazzella di Venezia > 
Non avendo a mia libera disposizione alcun 

.giornale, devo, e per 1' ul t ima volta, abusare 
della gentile ospitalità del Comune. Chi h a 
dayvero delle spiccatissime quali tà universa le 

.ménte riconosciute ed apprezzate a fare il 
strillante", e non soltanto sulle colonne di qua!-, 

che giornale, è ben altri ohe lo s c r i v e n t e ; 
questo tanto per intenderci , , e perchè 'noti 
aspiro \a rubare il mestiere && a lcuno. 

Quanto poi' alla n o t a ' v e r t e n z a del Ciclo; 
cromo, divenuta ormai*parécchio stucchevole 

.per la maggioranza del pubblico, a mer i t o 
esclusivo di chi volje scr iverne e r i sc r iverne , 
trasformandola in .un meschino pettegolezzo 

..In luogo di favorirne la : soluzione, se Ella 
trova che le informazioni da Lei mandate 
alla Gazzetta r imangono inal terate dopo le 

! mie ret t lBche, di fronte a così ammirevole 
disinvoltura sarebbe inutile par larne p iù ; ma 

.potrebbe anche t ra t ta rs i di una specie di dal­
ton ismo intellettuale, ed in tal caso per 

l'abitudine professionale non mi r imar r ebbe 
che a diirle un sincero 'consigl io; si curi pr ima 
che il male peggiori. 

Vii creda 
Dott. E R C O L E S C A B I A 

Il s e c o n d o C o n g r è s s o d e g l i i m p i e g a t i 

«iviii. 
La Federazione della Società fra impiegati 

vigili, appena costituita, .accolse il voto del 
primo Cougresso. degli impiegati .civili, tenu-r 
tosi lo scorso alino a Milano col quale si de-

nava la. capitale del Ré jno a sede del se­
condo Congresso: e stabili eziandio che il 
nuovo convolino d ' impiegat i avvenisse duran­
te i festeggiamenti coi quali Roma si p repara 

• a soienmzzaro il 25- anniversario della sua 
liberazione. 

Per tanto il Comitato esecutivo del Con­
gresso fa appello a tu t t i gli Impiegati civili 

gno affinchè.vogliano aderire a que l la 
jfraterna ed. alta manifestazione d i . sol idarietà 
8P» il prossimo Congresso' dovrà solenne-
iimente affermare, a tutela dei loro legittimi 
interessi o delle comuni aspirazioni. 

L 'adesione po t r à , essere d ichiara ta anche 
i*1 cplpro .che non intendessero di i n t e rven i r e 
tpersonaiinenie al, Congresso,, ed. i . n o m i r d i 
tutti gli inscritti sa ranno pubblicati negli a t t i 
relativi. 

La tassa d ' iscr iz ione al Congresso ò d i una 
.4tra, ' , . . , ; . . , :; • '• • ! ' 

Le adesioni ed i versamenti .delle quote di 
"iscrizione si ricevono presso la Faleraziq.no 
(Roma via Tor ino ; 117). e : plesso le d i v e d e 
"ooietà t ra impiegati del Regno. 

La Federazione si r i serva , di far perven i re 
s n o t 6 m . p o ; ai. congressisti;, le tessere {d'ia-

scrizione e di far loro conoscere l 'ordine del 
giorno dei Congresso, la data ed il luogo del­

le adunanze ed il programma delle feste pub­

bliche che av ranno luogo In Roma in quella 

occasiono. 

L e t r u p p e d ì r i t o r n o d a l c a m p o . 
© I e r i alle 3 e mezzo, con due treni speciali 
della Società Veneta , r i tornarono fra noi, an­
cora per pochi giorni , i due reggimenti di 
fanteria 75 e 76 reduci dalle manovre di cani 
pagna del V. corpo d 'a rmata tenutes i nella 
Conca Fe l t r ine . 

Attendeva alla staziono ferroviar ia l ' a r r i vo 
dei due reggimenti , molta folla ohe li accom­
pagnò lungo la t raversa ta della c i t tà , m e n t r e 
le bande suonavano marcie mil i tar i . 

La sa lu te 'de l le t ruppe apparisce o t t ima. 
Com'è noto, fra otto o dieci g iorni la Bri­

gata Napoli , che fino dall ' agosto 1888 fu dì 
guarnigione a Padova, r ipar te per le grandi 
manovre in Romagna, Unite le quali raggiun­
gerà la sua nuova residenza di Napoli . 

A Padova giungeranno di guarnigione i due 
reggimenti 87 e 88 fanteria da Ancona. 

L a m a g i s t r a t u r a p o p o l a r e 
L'on. Guardasigili, inaiando alle au tor i t à 

giudiziarie del Regno il testo della nuova legge 
sugli uffici di conciliazione, ha raccomandato , 
con una sua circolare, che sia data completa, 
ed esatta a t tuazione a questa legge, dalla quale 
attendonsi buoni frutti a vantaggio delle classi 
più umili, che sogliono r icor rere a l l 'opera be­
nefica del Conciliatore. 

Perchè non manchino a coloro, che adisco­
no questa mag i s t r a tu ra popolare, le oppor tune 
garaut ie , la nuova légge ha posti sotto la s o r ­
veglianza e la disciplina della au tor i t à giudi­
ziaria gli impiegati delle segre ter ie comunal i , 
chiamati a compiere le funzioni di cancelliere 
presso i conciliatori . 

Ed è stato disposto, che quando taILfunzioni 
non sono eserci ta te d i re t tamente dal segre ta ­
rio comunale , ma da al tro ufficiale della se­
greter ia , designato dalla Giunta municipale, 
occorra che sia questi a ciò espressamente au- 1 

torizzato dal. Presidente, del t r ibunale, intesq 
il P rocura to re del R e . . 

Pr imo impor tan te ' obbligo dei magis t ra t i , 
dice l 'on. Caiènda, chiamati a da re o p r o v o ­
care cotesta autorizzazione, è dunque quello 
di acce r t a re in quali uffici le funzioni di can­
celliere sono, anziché dal segretar io , eserci tate 
da un, ufficiale di segreter ia e concedere, ove 
non slanvl ragioni In contrar io , l 'autorizza­
zione che la legge prescrive ». 

Raccpman.la poi 1' ou. Guardasigilli ohe si 
usi la più a t t e n t a vigilanza per la regolar i tà 
dei registr i . 

E poiché è a sua notizia, che in parecchi 
uffici di conciliaz one molti abusi siansi intro­
dotti r iguardo g ì ' incassi, raccoo.anda viva­
mente ai "funzionari del Pubblico Ministero di 
spiegare su tal punto la massima vigilanza, e 
di procedere con tut to il r igore nel caso di 
constatata riscossione di diritti non dovuti , o 
di a rb i t ra r ie pretese da par te dei cancell ieri . 

Nella sala in cui i conciliatoli ammin i s t r ano 
la giustizia, sarà pe rmanentemente affisso uno 
stampalo a grossi cara t ter i , nel quale siano 
trascri t t i gli articoli dei titolo 1 della tariffa 
civile indicante i diritti che competono ai can­
cellieri, nonché le al t re tasse da corr ispondere 
a l l ' e r a r i o in vir tù della' légge recentemente 
approvata . . 

«"» 
P e r i c o l o e s a l v a m e n t o . 
Questa mat t ina alle 10 3[4 a Saracinesca 

cer to Munari Emilio d 'anni 15,; ope rava il sai-
vamento del t r e l i cenne Giisparetli Giuseppe, 
che recatosi aj fare un bagno, inesperto al 
nuolo, s t sva .po r affogare. 

.*. 
F e r i t o a l l a t e s t a . 

Ieri , icer tò ' Rj^zatto Giovanni da Voltaba-
rozzo veniva farito con un colpo di bicchiere 
alla. testa. . 

La rissa fu originata per differenze di giuoco 
alle boccio in una osteria fuori Por la Ponte-
corvo. 

Il ferito si recò all 'Ospedale per la medica­
tura dove la ferita venne giudicata guaribile 
in giorni 10. 

w 

P i z z i c a g n o l o d e r u b a t o . 
A Campo S. Mart ino, Ignoti ladri , di not te , 

levata l ' inferr ia ta di una finestra del negozio 
di pizzicagnolo, di cer to Falsiroli Giovauni, 
rubai pilo lardi e. salami pel complessivo va­
lore di o ' t re 50 lire. 

P e r il g i o r n a l a i » E s p o s i t o . 
CI fu conseguala una pietosa offerta di 

L. 1.81 a favore di quel tale Esposito, r iven­
ditore di giornali,. 'ohe abitiamo, raccomandato 
alla beneficenza dei..nostri l e t t o r i . 

.% ' 
P u b b l i c a z i o n i . 
Annunciamo che. è uscito il N-8.. del Bollet­

tino di Entomologia agraria e paigìogia ve­
getale. 

J^ccqne 11 s p a n n a r l o : . ... 
La peronospora (piof. Berlese) — ^Esperienze 

loirca la distruzione di alcuni insetti dan­

nosi eseguile nella Finllandia Russa (Di­
rezione) — Selezione del frumento (F . Ra-
vlzza) — La peronospora del faggio (Pro­
fessor Berlese) — Rassegna Entomologia. 
— Ossorvazioni e due ' recenti sludi sullo 
cocciniglie — Notizie varie — Nostra 
corrispondenza — Avviso di ammissione, 

SPETTACOLI DELLA GIORNATA 

G i a r d i n o d e l l a L o g g i a A m u l e t i . — 
Questa sera grande coucer to vocale ed is t ru-
mentalo, dato dalle sorelle Sin, dalla canzo­
nett is ta internazionale Lina Siviglia, dalla or­
chestr ina Tanara e dalla coppia buffa Villani-
Tedeschi. 

B i r r a r i a M e n g a t o ( a l B a s s a n e l l o ) . — 
Si rappresenta 1' opef typomica Crispino e la 
Comare. 

Al P a n o r a m a art is t ico internazionale in 
Piazza Unità d 'I tal ia per la cor ren te set t imana 
si espongono 50 splendide vedute di P IETRO­
BURGO. 

Prezzi d ' ingresso cent . 50 — Mil i tar i .e r a ­
gazzi la metà. 

STATO CIV1I,Ì DI PADOVA 

Bullonino dui 1 
NASCITE. - Mnselil N. 5 - Kraiimine N. I. 
MONTI. • Somiglia Peritoso Angola fu Giuseppe anni 81 

casalinga vedova. 
Voronoso G. il. fu Valentino anni 69 calzolaio vedovo 
l'asolo Angolo fu Antonio anni 83 os cantiniere vedovo 
1 bambino del P, !.. liil'adova. 
Garda Do Marcii! Angola fu Pietro anni 45 civile vo­

ciava ili Monlagnana. 
Hu/za Natale di Tomaso anni 18 villico celibe di Toolo, 

LA VARIETÀ 
ORRIBILE STRAGE 

A m m a z z a l a m o g l i e c i n q u e A g l i 
e p o i s i s u i c i d a 

Budapest, 4 
Il calzolaio Kuken, di Kleinpest, ha massa­

c ra to l ' i n t i e ra sua famiglia. 

Il calzolaio con una manna ia ed un revolver 
aveva ammazzato sua-mogl ie in stato di gè, 
stazione e 5 suoi teneri Agli, e non .con ten to 
dì ciò ne aveva fatto a pezzi i cadaver i e li 
aveva sparpagliati per la stanza. 

Qua e là si vedevano brani di carne s t r a c ­
ciata : cervella, m e m b r a ed inter ior i , facevano 
un orribile ammasso di ca rne . 

Delle vittime, sul colpo, mori rono la madre 
e due bimbi. 

Duo altri bimbi morirono nel pomeriggio. 
È sopravvissuta solo una ragazzina di 12 anni 
che alla commissione giudiziaria raccontò i 
minut i particolari dì quella s t rage . 

Ecco i part icolari de l i 'o r r ib i le s t rage : . 
. Ieri sera Kuker r i tornò da tin, viaggio Del­

l' Ungheria se t tentr ionale . 

Un suo amico, abi tanle vicino a lui, lo sentì 
ad in t r a t t ene r s i . in confidenza con la famiglia 
ed a scherzare coi. suoi figliuoletti. . 

Dopo u n ' o r a c i rca la casa di K u k e r e r a 
piombata nel s i lenzio; quando tu t to ad un 
t ra t to quat t ro detonazioni di revolver r in t ro­
narono nel l 'ar ia . 

In uh memento le vie adiacent i , le scale e 
il pianerottolo si empirono di gente . 

Ma la porta e ra chiusa pe r di dentro e non 
s,i poteva e n t r a r e . 

Informata dell ' accaduto, accorse, p ron ta la 
gendarmeria , che, scassidando l ' u s c i o , riuscì 
ad e n t r a r e . 

Il calzolaio giaceva disteso ai suolo pressò 
la porta : aveva la fronte perforata da un 
proiettile. 

• Poco discosto da lui si vedeva una m a n ­
naia tu t ta intrisa di sangue. Nell 'angolo a de­
stra della cucina, sopra un pagliérioc'o, or r i ­
bilmente massacrati , giacevano la moglie e 3 
bambini. 

In un al tro angolo si t rqvò la ragazzina di 
12 anni che è sopravissuta.: el la ,s i s t r ingeva 
con le mani la povera testina, le cui f e r i t e l a 
facevano gemere s t raz ian temente . Accanto a 
questa, morto vi ora il quinto Aglio. 

L'orribile misfatto ha prodotto Indescrivibile 
mpressio ne . 

.*. 
II t r a g i c o i n c e n d i o d j , u n v a g o n e n e l l a 

s t a z i o n e d i ' P e s c h i e r a — D u e m o r t i 
e v a r i l e r l t l g r a v e m e n t e . 

! . Verona, 4. 
Uri tragico incendio si è avuto s tamane 

alla stazione di Peschiera . In qual modo non 
si sa ancora , si app eco il fuoco ad un ca r ro 
conlenente 113 damigiane di acido n i t r i co , le 
quali scoppiarono. ' 

Il capo-stazione Rossetti e . due manovali , 
essendo accorsi per lo spegnimento, r imase ro 
soffocati dalle esalazioni venefiche del n i t ro , 
che ili pochi; is tanti li, uocjse. L. ... 

Anche t re soldati s i ' t r ovano in grave peri­
colo dì vita per le aspirazioni del gaz del ­
l 'acid». • ." 

Accolsero sul luogo le au tor i t à , e fu aper ta 
un ' inchies ta por l ' accer tamento delia respon-
sabililà j n questo fatale incendio, , 

La cit tà è r imasta imprèssionatissima, ê  la 
popolazione si è. r iversa ta commossa sul luogo, 
della,ca,tastrofa.. ... ' , , , .; r 

t 4ie iWiiìnied1ici (pe/t!intp sono par t i t i , teraeD' 
dosi a l t r e vi t t ime. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 

12011,: 

K o m a 3 
Rendita collimiti 
Rendita per fine 
Banca Generale 
Credito mobiliare 
Aiionl Acqaa Pia 
.Arioni Immobiliare - - , 
iParlg! a 8 .mesi -=, 
Parigi * 3 mesi —, 

M i l a n o 3 
Rendila il. contanti 93, 

• Ann ' 93, 
Azioni Mediterranea 490, 
lanifici,) Rossi HSS. 
Cotonlflolo Oanteni 463. 
Navigazione generale 286, 
Raffineria Zuccheri 181, 
Sovvenzioni , 1 8 , 
Società ftìneta 41; 
ObbUgazlo i ìnorid. 902. 

. nuove 3 0(0 284, 
Francia a vista 1041 
Londra a 3 mesi ':'»,: 
Berlino, a vista 129,i 

Venezia 3 
Rendita italiana 93, 
Azioni Banca Veneta 250, 

« Boc. Voa. L. 112, 
» dot. Venez. 280, 

Obblig. nrest. venez. yl, 
Firenze 3 

Rendita italiana 92, 
Càmbio Londra 26, 

t Francia 101,' 
Azioni F. M. ' 065, 

» Mobil. = , 
Torino 3 

Rendita contanti 

Azioni Fon. Medit. 
i » Mcr. 

Credito Mobiliare 
> Nazionale 

Banoa di Torino 

93.= 
93,3 

489,-
6 64, 

8Ìo!= 
322,=; 

Padova, '; agosto 1895. 
P a r i g i 3 

Rendita ir. 3 o l o 
Idem 3 0|0 perp. 
Idem 4 li» 0(0 
Mani ital 8 9|0 
Cambio a. Lendra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni liinib. 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisine nuovo 
Egiziano 6 0(9 
Rendita ungherese 
Rendita spaginici* 
Banca Scosto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 3299,— 

Azioni Panama —,— 
Lotti turchi 140,87 
Ferrovie; meridionali 6311, - -
Prestito russo 92,20 
Prenoto. portoghese 29,3 

Vienna 3 
Rend. in carta 

* in argento 
B in oro 
B senza imp. 

Azioni della Banca 107», 
.'•» Stab. di orod. 400,10 

Londra' , 
Zeociini imp. 
Napoleoni d'oro 

Berlino 3 
Mobiliare 
Austrìache 
Lombarde 
Rendita italiana 

L o n d r a 
Inglese 
Italiane 
Cambio Francia 

, Germani 

102.32 
1117,33 
88,70 
28,23 

350l= 
4 1)2 
28,07 

848.,— 
499,30 
828,— 
103,18 
93 l[ll 

7I6Ì23 
8711,=.. 

100,90 
100,98 
123,40 
1011,95 

121.33 
3,72 
9,02 

218 25 

40.90 
89,60 

3 
107 8[iq 

87,1[4 
198, -;. 
129,60 

Nostre informazioni 
Oggi. è. ritornato a Roma da Trie­

ste iì delegato-italiano dal Tesoro, ohe 
era stato mandato ivi p e r l e opera­
zioni àe\V affidavit. 

Le operazioni a Trieste procedet ; 

tero egrèg.annerite a senza alcun in­
cidente. 

IJsse poi hanno dimostrato ohe ,la 
nostra rendita incontra, sempre mag­
giormente favore su quella piazza, 
forse più ohe su qualsiasi altra piazza 
europea. 

X 

In settimana i l ministro degli esteri 
conta di poter mandare a Costanti­
nopoli e Pietroburgo le richieste di 
gradimento pei nuovi ambasciatori d'I­
talia presso il Saltino e lo Czar. 

Appena ricevute le risposte, segui­
ranno le relativa nomine. 

Ultimi Dispacci 
L ' u d i e n z a d e l R e 

I l m a t r i m o n i o d e g l i u i i i c i a l i 
A i b e n e m e r i t i d e l l ' i n d u s t r i a 

(A) ROMA., 5, o r e 8 

Molla sudtitii r ea le d ' ier i S. M. il Re fir­
mò pa receh i dec ré t i a var ie loggi à p p r d -
vate ila! P a r l a m e n t o , , fra le qual i la legge 
d ' i n d u l t o ' p e r il inu t r imonio degli ufficiali. 
Il Re i s ' i n t r a t t e n n e l u n g a m e n t e con Grispi. 
Egli lui a n c h e firmato i decre t i coi quali 
si confer i scono le medag l ie al m e r i t o per 
i p rogress i d e l l ' i n d u s t r i a . 

C Q n g i ' e s s o , 
i n t e r n a z i o n a l e d ' a g r i c o l t u r a 

(A) ROMA, 5, re 9 

È i m m i n e n t e la n o m i n a dei de legat i ita­
liani a l ' C o n g r e s s o internazibi ìa lé di agr i -
coltiii'ii, c h e si a d u n e r à da l l ' 8 al 1(5 set­
t e m b r e a Bruxe l l e s . . 

P e r l a m o r t e d e l l ' A r c i d u c a A l b e r t o 

ROMA, S, o r e I O , 
S, M. il Re ha m a n d a t o le propr ie con 

dogl ianze al lMmpei 'a tnre d ' A u s t r i a pur la 
mor t e dò l fà rc i i luc i i R,i e r to F e r d i n a n d o . 

L e t r u p p e f r a n c e s i a l l a f r o n t i e r a 

(A) R0.UA, u, ore f f ' 3 5 

S e c o n d o notizie da P a r i g i , le gua rn ig ion i 
francesi sul la l'rontiei'a i ta l iana r icevei 'anno 
p r o s s i m a m e n t e nuovi rinforzi , in complesso 
c i rca 8000 u o m i n i . .. . 

Fi BELTRAME, Dire t tore 
P, SÀGGHETTO Propr ie ta r io 
L U O N B ANOKLI Gerente Vesp. 

H S1abi.intah|o Idroteraaico 

BAGNI -Saffi1 
DIREZIONE MEDICA 

Aperto tu t to l ' a q u o fiali? ,6 alle, 2() n e J P e -
s ta te e fino allo 22 nOl'l' iliyerBO, eoa locali 
riacatriati. 
B A G N I semplici, solforosi, arsenicali , salsi, 
ì'ieCÌS.'. ''- fi'. A J i j ' . > ! ' : . ' l:i'l 
D O G C I E calde, freiideiRhiaociatB, scozzesi,.: 
: , , ; M M S A G O I O - .GINNASTICA MEDICA • ' .1112 

OSSERVATORIO ÀSTRONOIVI100 
DI P A D O V A ' 

Giorno 6 Agosto 1895 
a m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

T e m p o medio di Padova ore 12 m. 5 s . 43.., 
T e m p o m. del l 'Europa C. ore 12 m . 18 s . 1 4 ; 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
s e g u i l e a l l 'a l tezzaj t ì i imetr i .17 dal suolo e d i ' : 

metr i 30.71 dal" livello med io 'de l m a r e . ' 

; 4 Agosto Ore 
9 

Ore 
i5 

Ore 
•21 

749.0 Barometro a O rr>,,, 761.1 149,6 

Ore 
•21 

749.0 
Termometro centigr. +-2I.5 f 86.1 + 19 0 
Tensione vap. acq. . J2.6 10.7 13.8 
Umidità relativa . , «f i • 4M 84 
Direzione del vènto . SU ssw E NE 
Velocità del vento . •t 4 n Stato del cielo . . . sereno misto nuvolo 

Dalle 9 del 4 allo 9 ilei S 
Tempera tu ra raassim'4 = 4- 26.4 

» iliiiiima s= -f 16.8 

A c q u a c a d u t a d a l c i e l o 
dalle ore 9 allo 21 dal 4 unii. 0.8 

OSTETRICIA 
E MALATTIE DELLE DONNE 

Dot!. Salvatore Levi 
V i a S . M a t t e o N . 1 2 0 9 P . I I . 

GONSULTAZiÓNl PRIVATE : Tutt i i g iorn i 
feriali dallo 2 alle 4 poni. — Martedì, Gio­
vedì e Sabato dalle l i olle 1 2 ineriti. 

CONSULTAZIONI GRATUITE : Tut t i i g iorn i 
forinli dalle I O alle 1 2 . •«:, '..' MW5 

Istituto Convitto d ' E d u c a z i o n e 
in 

' W l B Y R A I l 
presso MONACO di Baviera 

Scuole Commerciali 
-Tce.niehe'cil Istituti 

Per' informazioni rivolgersi al sig. ELENA. 
MATTEO - M a d e r n o (Lago dt Garda). 

1105 

'•;: .a,a suaaAiRissis ' 
COOPEKATIYA CONTRO LA GRANDINE 

Incoraagia ta dagli splendidi risaltati- c o n s e ­
guiti nei decorsi esercizi e dal c rescen te f a ­
vore che gli Agricoltori le accordano, in iz ia 
anche per ques t ' anno l 'assicurazione dei p r o ­
dotti au tunnal i , 
R i s o , G r a n o t u r c o , U v a , O l i v i , A g r u m i 

' L e sottoscrizioni preventive raccol te in mol t e 
Provinc ie coll 'appoggio di diversi Comizi A -
grari di d iverse Regioni, s e g n a n o g ià un forte 
a u m e n t o nelle assicurazioni negli scorsi e s e r ­
cìzi, per cui si ha certa lusinga c h e le o p e ­
razioni r a g g i u n g e r a n n o anche per ques to r a m o -
quella quant i t à e d i radamento che t r a n q u i ì i z -
zano gli Assicurat i . 

L e assicurazioni si ricevono dall ' A g e n t e 
pr incipale per la Provincia di P a d o v a s ignor 
R i c c i a r d o S a l v a d o r i —- P iazza Ped rocch t 
N. 551 D.' : . '•• 945 

Orari Ferroviari 
Rete JLdriatica 

P A B T E N Z E da PADOVA p e r V E N E Z I A 
d. 3.S5 - d."4.38 - m . 6 . - - 0. 8.9 - 0. 9 .36 
d. 13.21 - a. 13..38 - m . 15.45 - d. 17.59 -
d. 19.52 - a. 21 .38 . 

ARRIVI a PADOVA da VENEZIA 
a. 0.18 - 0. 5,25 - 0 . 7 . 3 0 - d. 9.29 - a. 10.51 -
0. 13.45 - d. 14.49 - d. 15.14 - i h . 1 7 , 4 5 
- m . 19 .23 - " d . 23 .31 . 

PART'ENZE da PADOVA pe r MILANO 1 
a. 0 .23 - 0, 7 . 4 0 , - d. 9,34 - 0 . 1 4 . — -

d. 1 4 . 5 4 - n i . 19.35. 
ARRIVI a PADOVA da MILANO 

d. 3.50 - 0. 7.58 - m . 10.48 - a. 13.30 
d. ll'M - 0. 19,42. 

P A R T E N Z E da PADOVA p e r BOLOGNA 
0. 5.35 ' - m . 8.5 - ; a ; 10.59 - d. 15.17 -

m . 18. 6 - m : 2Ó.6 - d. 23 .35 . 
ARRIVI a PADOVA d a BOLOGNA 

d. 4 . 3 4 - m . 7.29 - 0. 9.24 - d. 13,16 -
m . 15.16 - m . 19.33 - a. 21.36. 

Società Veneta 
P A R T E N Z E da PADOVA pe r B A S S A N O 

. 0 . 4 .41 - m . 8.3 - m . 14.36 - 0. 18.28 
ARRIVI a PADOVA da BASSANO 

n i . 7 .4 - m . 10.14 - m . 17.2 - ó : 2 0 . 5 3 
P A R T E N Z E d a PADOVA p . M O N T E B g L L U N A 

0. 5.10 - m; 1IU0" - m . " 1 8 : 2 8 " ' 
ARRIVI a PADOVA d a MONTEBFLLUNA 
'," '",'. m ; 9.— - 0. Ì8 .1 - m ; ? 2 2 . 2 0 

P A R T E N Z E dà PADOVA p e r . V E N E Z I A 
5. 7.8 - 10.34 - 1 4 . 3 - 17:30 - 2 0 , 2 3 

ARRIVI a PADOVA da VENEZIA 
7.40 - 9 .48 - 13.14 - 16.37 - 20 .5 - 2 3 . a , 

P A R T E N Z E da PADOVA pe r BAGNOLI 
,',' ; . : 6.50 - ( 1 3 . 3 0 - 19,30 , 

ARRIVI a PADOVA da BAGNOLI 
. . ., 6.40 v . , . l f t20 . , - 18-40 ; . | ' , 

' PARTENZIi d a PAÌX)VA per, P I O V E 
.: ' 7 , 10 ' . - 11.30' - . 1 5 . - .- 19.40 

ARRIVI a , P A D O V A d a . P I O V E 
6.30 - 9.3Ó - 14. 1 9 . - -

H ^ D K Ì . : 

http://Faleraziq.no


Per gli Annunzi rivolgersi agli Uffici della casa di Pubblicità HAÀSENSTEIN & VOÈLÈR Via Spirito Santo, 982 , Padova 

SE VOLETE UNA PROVA INCONTE-
T ABILE DELLA VIRTÙ E SUPERIO­
RITÀ' DELLA VERA ACQUA 

(MOIA M 
t an io p r o f u m a t a c h e i n o d o r a 

CHIEDETE AL VOSTRO PARRUC­
CHIERE CHE NE USI PER I VOSTRI 
CAPELLI E PER LA BARBA E DOPO 
POCHE VOLTE SARETE CONTENTI. 

Basta provarla per adottarla 
Guardarsi dalle contraffazioni 

Si vendo in flaconi da L. I./VO e L. a» ed in bottiglia grande 
L. ft.flo 'ss tanto profumata, che inodora 

Sì vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 

A PADOVA dal Sig. L. PAVEGGIO Chincagliere -Slg. DALLA 
BARATTA Negoziante « Sig. G. B. PEZZIOL- Droghiere inPiazza 
Cavour, Via Turchia o Piazza Frutti, G-. B. Miozzo. 

Deposito Genorale da A. MIGONE e C Via Torino, 12, Milano 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere HO cent. H ODI P 

mm disonesti spcuiator i 
ingannando la buona fede del pubblico, sfruttatori della fama 

universale «he meritamente gode il F E l i R 0 • C I I I N A -

B I S L E l i I , provarono il rigore delle leggi ; — olii vuole 

un liquore veramente ricostituente, tonico, apetitivo, domandi 

il genuino FERRO - CHINA. - BISLERI; trovasi da tutti 

buoni confettieri, liquoristi, droghieri e farmacie. Si beve in "OLETE LA SALUTE Tv 

qualunque ora e tempo, preferibilmente prima dei p^sti,, solo, Jm£'.••'•.: V-.-fife* 1 

nel caffè e come bibita coll'ACQUA DI NOCERA UMBRA, 

la quale è pura, leggermente mineralizzata, gazosa inconte­

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi 

La Regina delle acque da tavola 

provale l'unico netodo accelerato del prof", A. de R Lysle di 
Londra. 11 gian tàlere pratico di questa opera tia ormài assi­
curato il tuo successe) e i un ei osi certificati dei primi professori 
ni lingue e di privati lo attestano giorna'mente. 

L'Opera .'ara apprezzala da .tutti coltro clie'desiderano d'im­
parare l'inglese, il francese e il tedetco senza essere obbligati 
a studiare la pi aromatica per uno o due anni. Finora non vi 

r sono -'in Italia altri litiridel cencio del Lysle; e qui, dove lo 
studio delle lingue moderne è abbastanza sviluppato, troverà certo 
mollo favore tutto ciò die facilita la conoscenza delle lingue. Vi 
sono, è vero, molte grammatiche (e ve n'ha fra di esse delle 
eccellenti) colle quali Io striderne può impalare ogni cosa : ma in 
quanto al parlare è cosa ben diversa. 

Il nuovo metodo, senza1 dilungarsi colle solite regole grammaticali, insegna la costruzione in un modo 
pivi pratico e facile,, e iminando innanzi tutto il noioso studio della grammatica. Nella stessa guisa che 
un fanciullo impara a parlare senza andare a scuola, può una persona intelligente imparare x fvilare 
una lingua avanti di studiarla teoricamente. 

Ciascuno, per p.oco che metta in disparte i vecchi pregiudizi, può persuade!sene dandovi una scorsa 
e subito vedrà che veramente, procedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà in grado di compren­
dere le lingue inglese, francese e tedesca e di esprimersi in esse. 

Essendo frequente il caso che taluno incominci da sé a studiare una nuova lingua, anche senza mae­
stro e formando ciò una grande difficoltà per la pronuncia, l'autore ha creduto di colmare tale lacuna 
mettendovi la pronuncia in italiano. Per lo studio di perfezionamento, quest'opera è della più grande 
utilità porche contiene tutte le voci e frasi proprie di ogni lingua, informazioni in pratica utilissime e 
un elenco perfetto di'tutte le coniugazioni dei verbi che non si trova in altri libri congeneri 

Spedizione contro vaglia o assegno da Carlo Bode, Roma, via delle Muratte, palazzo Sciarrà. - Metodo 
JifflssMrancoseJn^eJjgm^cr; tedesco lire 4.50. Aggiungere per spese postali 30 cent, per volume. 

MACCHINE AGRÌCOLE 
ed attrezzi d'ogni genere i»er I'ngi tenitura 
. PADO\A p n U A M 7 T 7 T T T PADOVA 
Via S. Fermo l i - D . V A IN L E 1 I 1 Via S. Ferro 

Grande assortimento di Aratri Polivomeri 
Specialità della Casa 

Gebrùder Eberhardt di Ulm 
O 
-a! 

H 

HI 

B 
l Magazzini sono pure forniti di un completo Assortimento di. 

Macchine ed attrezzi per la rezionale lavorazione delle ttrre, è dì 
quanto può necessitare per un buon agricoltore- -i 09'i 

MUSICA A CAS 
500 pezzi per pianoforti 

vengono spediti franco di porto \ 
tutta Italia, per sole Lire 15, rSrwii 
invio dell'importo o contro assegno. 
j/M& ballabili dei più in voga e re 
H i l l centi. . 
AQM delle piti belle canzoni popolai 
1 MÌ SI di tutte le nazioni. 

i * bellissime mtvertures 
»• i » c8 nzoni senza parole di Me ii.è'su 

più favoriti pezzi d'operi 
5(1 

MORITZ GLOGAU J, 
Amburgo (Germania) H40P 

S" ij ||i | 1 1 ] i '1 

AVVISO IMPORTANTISSIMO 

L'Agenzia di Pubblicità HAASENSTEIN & VOGLER 
V E N E Z I A 

Firenze, Milano, Napoli, Padova, Roma, Torino, ecc. 
avverte i signori Negozianti, Industriali, Fabbricanti, Esportatori, 
Importatori, ecc., che possano abbisognare della pubblicità nelle 

per annodarvi delle relazioni ed introdurvi i loro prodotti, 
oppure procurarsi da prima mano quelli delle suddette Colonie 

c h e 03&0, :i?i.O€3-vo |£§;1± a l i ia i i i | ^ i 
per tutti i Giornali delle INDIE OLANDESI, fra i quali gli organi 
malesi sono i più diffusi e più accreditati. 

PREZZO DÌNSERZIONFVANTAGGIOSO 
SECONDO L'IMPORTANZA DELLE COMMISSIONI 

ANNUNCI IN TUTTI I GIORNALI DEL MONDO 
Preventivi grat is dietro r ich iesta 

Alla nostra Spettabile e numerosa Clientela rendiamo noto che col) 
primo Luglio a.;e. ci siamo resi concessionàri esclusivi della pubblicità'| 
del giornale' •: ': ! ' > J ' • • •,: 

L ELETTRICITÀ 
RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA, 

che si pubblica in Milano 
Questo periodico, che sotto là direzione e colla cooperazione di per­

sone competenti, ha ragginnto il suo 14°'anno di vita con splendido 
successo, è unico per il suo genere in Italia, e lo consigliamo e racco-' 
mandiamo alla nostra Spettabile Clientela, e paeticolarmentc ai fabbri­
canti e Negozianti di Macchine, Apparecchi «li fisica e di Elei, 
tricità. Stabiliamo contratti semestrali ed annuali a condizioni molto, 
convenienti, e interessiamo i nostri Clienti a volersi rivolgere libera-, 
mente alla nostra Casa per qualsiasi preventivo e numeri di saggio. 

HAASENSTEIN e VOGLEH 
Padova — Via Spirito Santo N. 082 — Padova 

Venezia — Firenze.— Genova — Napoli - Roma — Torino — Milanô  
Ci pregiamo portare a conoscenza de.la nustia Spettabile ClH-n-

tuia ohe col i. Luglio a. e. abbiamo assunto la pubblicità a paga­
mento del 

L'UOMO M PIETRA 
GIORNALE UMORISTICO ILLUSTRATO 

che si pubblica a M i l a n o una voltala settimana. Adatto a qual­
siasi genere di p e d a n t e essendo letto .da tutte le classi, le pos 
siamo raccomandare a tutti i nostri Clienti, cèrti di odi ir loro un 
ottimo mezzo di pubblicità a condizioni molto vantaggiose. - I 
Preghiamo a volersi rivolgere direttamante al nostro Ufficio viaf 
Spirito Santo 982 P a d o v a , ed alle nostro Succursali dì Veneziq 
Firenze, Genove, Napoli, Roma, Torino e .Milano. 

Haasenstein e X. ogler 

NTIDA FONTE PEI 
Medaglie alle Esposizioni di Milano, FrOricofprte, Trieste, Nizza, Torino, Brescia ed Acemiaade Nazionale di Parigi e Vienna 

Fonte di fama mondiale, eminentemente Forruginosa-Gnzzosa. l.a Regina dello Acque da tavola, la rigeneratrire del sangue. L'unica 
per ladira ferruginosa a domicilio. - Chiedere sempre ACQUA DELL'ANTICA FONTE l'EJO (non solamente ACQUA P.EJO), onde non 
restare ingannali con l'Acqua del Fonlanino (di ben. triste memoria) che ora smercia la Bitta lSorghelli, moito i l f a l s o n o m e di 
Fonte Comunale ili Pejo (che non esiste). - L'ACQUA DELL'ANTICA FONTE. l'EJO si può avere in tutte le Farmacie de! Regno, ai 
depositi annunciati, 0 alla Direzione della Fonte in Brescia, Via.Palazzo Vecchio 205P La Direzione CIUOGNA-MORESClllNI 

961 

AVVISO 

INTERESSATE 
GABINETTO iMEUICO MAONE UGO 

La Sonnambula ANNA D'AMICO dà consulti per qualunque, ma-a 
lattia e domande d'interessi particolari. I signori .die desiderano 
consultarla per corrispondenza devono scriverò, so por malattia, i 
principali sintomi del male che soffrono — se per domande d'affari,1 

dichiarare ciò.che desiderano sapere, ed inviernnno Lire Cinque 
in lettera raccomandata 0 cartolina - vaglia al professore PIETRO 
D'AMICO Via Roma, piano secondo, BOLOGNA. 66T 

^ " P r e s s o la nostra Tipo­
grafìa si vende la Guida di Padova 
al prezzo di Lire Una. 

Padova 1895 Tipografia F. Sacchetto 


